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ARGOMENTI  TRATTATI

	Informativa dell’Assessore all’Ambiente in merito all’inquinamento atmosferico


L’informativa resa dall’Assessore regionale competente ha toccato vari aspetti che attengono alle politiche messe in atto dall’Amministrazione regionale per ridurre la presenza di sostanze inquinanti nella composizione dell’aria.

Sono stata posti in evidenza i significativi miglioramenti qualitativi raggiunti a seguito delle misure già adottate e ora in fase di riconferma. Altri interventi sono riconducibili essenzialmente al settore del trasporto, sia pubblico che privato (rinnovo del parco automezzi, incentivazioni all’uso di combustibili a basso impatto ambientale, gpl, metano), con incentivazioni alle aziende per iniziative legate alla mobilità dei dipendenti (sconti sui costi di trasporto-lavoro per i dipendenti). Inoltre si è provveduto all’estensione delle rete del teleriscaldamento con effetti benefici sul risparmio energetico nell’edilizia residenziale e negli edifici pubblici, al sistematico controllo delle emissioni in atmosfera derivanti dai cicli di lavorazione delle aziende produttive, al monitoraggio costante dei livelli d’inquinamento registrati attraverso apposito centraline di rilevamento poste sull’intero territorio piemontese, alla realizzazione di nuove piste ciclabili e all’estensione di quelle esistenti, alla creazione e/o all’estensione delle zone a traffico limitato.
Sono state illustrate alcune tabelle date in distribuzione ai Consiglieri e in cui si evincer una significativa diminuzione dei giorni nei quali si sono registrati i superamenti delle soglie inquinanti ammesse dall’Unione europea.

I Commissari sia di maggioranza, sia di minoranza, hanno rilevato osservazioni e avanzato proposte all’Amministrazione regionale.

· È stata evidenziata la necessità di prevedere maggiori sostegni finanziari a beneficio dei comuni interessati a promuovere l’uso della bicicletta per i propri cittadini (piste ciclabili e noleggio bici) e misure programmatiche tese ad incentivare il trasporto su rotaie, linee ferroviarie  per il trasporto di merci e tranviarie e metropolitane per passeggeri.

· Sono state richieste maggiori informazioni, dati specifici, anche sulle altre misure a tutela della qualità dell’aria, in particolare riguardo alla zone a traffico limitato cittadine, ai mobility manager, alla diffusione di dati mensili sui monitoraggi relativi alla situazione della stato della qualità dell’aria in Piemonte, al fine di pervenire ad un’analisi stagionale.

· È sollecitata la presentazione al Consiglio regionale di una delibera-stralcio riguardo il programma operativo per debellare le emissioni nocive in atmosfera, derivanti dai cicli di lavorazione degli impianti industriali.

· È stata ritenuta opportuna l’incentivazione alla costruzione di centrali elettriche che utilizzano fonti alternative quali le biomasse.

	Risposta della Giunta regionale n. 2492 “Costruzione a Saluggia di nuovi depositi nucleari”, presentata dai Consiglieri regionali: Barassi (primo firmatario), Moriconi, Deambrogio, Dalmasso, Comella, Clement, Chieppa, Bossuto 


L’interrogazione è relativa alla costruzione a Saluggia di un depositi per lo stoccaggio di rifiuti radioattivi, che secondo gli interroganti non è conforme a quanto previsto da una deliberazione della Giunta regionale del 13 marzo 2006.

Alla Giunta regionale viene chiesto:

- come intenda far rispettare le norme urbanistiche della Regione e contenute nel PRG vigente del Comune di Saluggia;

- come intenda dare concretezza a quanto deliberato con la DGR 19 – 2351 del 13 marzo 2006;

- cosa intenda fare per evitare che si costituisca di fatto a Saluggia il deposito senza scadenza della maggior quantità di rifiuti radioattivi di tutta la nazione.

La risposta data dall’Amministrazione ha ripercorso le procedure urbanistiche messe in atto e ha confermato le linee generali espresse nei provvedimenti adottati. Infine sono ricordati gli innumerevoli solleciti rivolti al Governo per l’individuazione del deposito definitivo nazionale dei rifiuti radioattivi e la loro rimozione dai siti ad alta criticità ambientale.
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